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Il contesto regionale

AIA «Regionali» ca 1.800

AIA Nazionali: ca 5.000

Attività AIA N. installazioni

1 - attività energetiche 44

2 - produzione e trasformazione 
metalli

382

3 - industria dei prodotti minerali 41

4 - industria chimica 157

5 – gestione dei rifiuti 277

6 - altre attività (escluse le 
zootecniche)

176

6.6 - attività zootecniche 736

TOTALE  INSTALLAZIONI 1813

AIA «nazionali» ca 5.600
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Legge n.24/2006 
(art. 8)

Legge n.26/2003
(art. 17)

Regione Lombardia – competenze in materia di AIA

La Province/Città Metropolitana Milano, è [1.1.2008] l’autorità competente al
rilascio, rinnovo e riesame […] dell’Autorizzazione Integrata Ambientale con
esclusione delle autorizzazioni di competenza regionale ai sensi del comma 2 ter
e dell'articolo 17, comma 1, della l.r. 26/2003 [inceneritori di piano, discariche
RCA, impianti innovativi/sperimentali].

La Giunta regionale stabilisce le direttive per l'esercizio uniforme e coordinato
delle funzioni conferite, ivi comprese quelle di controllo, nonché per la
definizione delle spese istruttorie […]

L'ARPA, […] esercita le funzioni di controllo del rispetto delle prescrizioni
tecniche contenute nelle autorizzazioni relative agli impianti industriali, di
pubblica utilità e di produzione dell'energia, verificando, in particolare, la
conformità delle tecnologie adottate e la corretta gestione degli impianti
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PROVINCIA/CMMI
Autorità competente al rilascio, rinnovo e riesame dell’AIA (LR 24/2006, 
LR 26/2003): 
[art. 29 quater e seguenti]
- acquisizione dell’istanza e della documentazione allegata;
- avvio del procedimento ex L 241/1990
- istruttoria tecnica (verifica formale, eventuale richiesta integrazioni, 
valutazioni tecniche ecc)
- gestione dalla CdS ex art. 14, 14 ter della L 241/90
- emanazione della determinazione (autorizzazione/diniego)
- Responsabile aspetti relativi a pubblicità

ARPA LOMBARDIA
Istruttoria:
1) Si esprime in fase di CdS sul Piano di monitoraggio AIA 

[art. 29 quater c.6] 

2) Eventuali pareri End of Waste «caso per caso» 
[art. 184ter d.lgs 152/2006]

Controllo: Autorità competente per il controllo per le 
installazioni AIA [LR 24/2006]

-

Procedimenti  AIA: soggetti e competenze

ALTRI SOGGETTI 
- Sindaco: prescrizioni ai sensi degli agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
[art. 29 quater c.6]; aspetti di natura edilizia ed urbanistica;
- ATO (autorità d’ambito) e Gestore S.I.I.: nel caso di scarichi in fognatura (eccetto scarichi civili)

eventuali
- ATS: eventuali aspetti di natura sanitaria
- VVF: in relazione alla tipologia di impianto
Altri enti in funzione della collocazione dell’impianto (Parco, ENAC, ANAS…)
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La Giunta regionale
stabilisce le direttive per
l'esercizio uniforme e
coordinato delle funzioni
conferite, ivi comprese
quelle di controllo,
nonché per la
definizione delle spese
istruttorie […]

Regione Lombardia – competenze in materia di AIA

Atti di indirizzo tecnico-amministrativo trasversali e settoriali (es.
procedure riesame; classificazione modifiche; programmazione controlli;
tariffario; relazione di riferimento; utilizzo sostanze pericolose…)

Messa a disposizione degli strumenti operativi: modulistiche, piattaforme
(«Procedimenti», «AIDA», «Qcumber». );

Sviluppo e applicazione delle BAT
- supporto a MASE e AACC nel processo di definizione dei BREF (fase
«ascendente»);
- «recepimento» delle BAT conclusion al fine di favorire un’applicazione
uniforme ed efficace

RL, Province, ARPA, Associazioni di categoria 
(aziende)



66a Giornata di Studio
di Ingegneria Sanitaria-Ambientale

BRESCIA, 5 marzo 2024

Le BAT conclusion nella normativa statale

Art. 29-bis
L’AIA è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’allegato XI («principi di prevenzione e riduzione») e le relative condizioni sono
definite avendo a riferimento le «conclusioni sulle BAT»

Art. 29 -sexies
L’AC fissa i valori di emissione che garantiscono che le emissioni non superino i livelli associati alle migliori tecniche disponibili (BAT AEL):
a) fissando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non superano i BAT-AEL, adottino le stesse condizioni di
riferimento dei BAT-AEL e tempi di riferimento non maggiori di quelli dei BAT-AEL;
b) fissando valori limite di emissione diversi da quelli di cui alla lettera a) in termini di valori, tempi di riferimento e condizioni, a patto che
l’autorità competente stessa valuti almeno annualmente i risultati del controllo delle emissioni al fine di verificare che le emissioni, in
condizioni di esercizio normali, non superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili;

9 bis: in casi specifici l’AC può fissare valori limite meno severi di quelli discendenti dal 4 bis (BAT-AEL) a condizione che una valutazione
dimostri che porre tali limiti comporterebbe una maggiorazione sproporzionata dei costi rispetto ai benefici ambientali in ragione
dell’ubicazione dell’installazione e delle caratteristiche tecniche; in tali casi l’AC documenta in uno specifico allegato le ragioni della scelta.
Ai fini della predisposizione di tale allegato si fa riferimento all’allegato XII-bis.

Art. 29 – octies «rinnovo e riesame»
[…] Il riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione è disposto sull’installazione nel suo complesso:
a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle
BAT riferite all’attività principale di un’installazione;
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1. DGR N. 1087 DEL 12/12/2013 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni
sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per la produzione del vetro,

2. DGR N. 1872 DEL 23/05/2014 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni
sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per la produzione di acciaio

3. CIRCOLARE REGIONALE del 23/12/2014 - N. 12 “Indirizzi per l’applicazione
delle conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per
l’industria della calce,

4. CIRCOLARE REGIONALE del 23/10/2015 - N. 9 “Decisione 2013/163/UE
del 26 marzo 2013 della Commissione Europea per l’applicazione delle
conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per l’industria del
cemento

5. DGR N. 5738 DEL 24/10/2016 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni
sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per la produzione di carta e
cartone,

6. DGR N. 7239 DEL 17/10/2017 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni
sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD-BAT) per la produzione di pannelli
a base di legno,

7. DGR N. 2419 del 11/11/2019 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni
sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per le industrie dei metalli
non ferrosi,

8. DGR N. 2574 del 2/12/2019 recante “indirizzi per l’applicazione delle
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) sui sistemi
comuni di trattamento / gestione delle acque reflue e dei gas di scarico
nell’industria chimica,

9. DGR N. 3398 del 20/07/2020 “indirizzi per l’applicazione delle
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per il
trattamento dei rifiuti,

10. DGR N. 3895 del 23/11/2020 recante “indirizzi regionali per
l’applicazione della decisione (ue) 2017/1442 sulle conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili (mtd-bat) per i grandi impianti di
combustione,

11. DGR N. 5569 del 23/11/2021 “indirizzi regionali per l’applicazione della
decisione di esecuzione (ue) 2019/2031 sulle conclusioni sulle migliori
tecniche disponibili (mtd/bat) per le industrie degli alimenti, delle
bevande e del latte

12. DGR N. 7714 del 28/12/2022 recante “Indirizzi per l’applicazione della
Decisione di esecuzione (UE) 2020/2009 che stabilisce, a norma della
Direttiva 2010/75/UE, le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili
(BAT) per il trattamento di superficie

13. Dgr n. 6659 del 11/07/2022 «indirizzi regionali per l’applicazione della
decisione di esecuzione (ue) 2019/2010 della commissione del 12
novembre 2019 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche
disponibili (bat) per l’incenerimento dei rifiuti»

I documenti BAT regionali

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Imprese/Sicurezza-ambientale-e-
alimentare/Autorizzazione-Integrata-Ambientale-AIA/indirizzi-regionali-applicazione-decisioni-ce-su-mtd-bat/indirizzi-regionali-applicazione-
decisioni-ce-su-mtd-bat
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BAT Rifiuti – la Linea Guida Regionale

DGR N. 3398 del 20/07/2020 «indirizzi per l’applicazione delle conclusioni sulle migliori tecniche
disponibili (MTD-BAT) per il trattamento dei rifiuti» [decisione di esecuzione (UE) 2018/1147]

❑ Allegato B «indicazioni regionali inerenti all’applicazione della decisione di esecuzione (UE)
2018/1147 per le BAT relative alle attività di smaltimento rifiuti mediante trattamento fisico-
chimico e/o biologico di rifiuti allo stato liquido;

❑ Protocollo di accettazione e gestione dei flussi di rifiuti liquidi industriali in un impianto di
trattamento chimico-fisico e/o biologico
▪ Sub. All B1p scheda di caratterizzazione del rifiuto;
▪ Sub. All. B2p istruttoria tecnica del rifiuto

❑ B.1 manuale di gestione per il monitoraggio delle emissioni nell’acqua da installazioni che
effettuanoattività di trattamento rifiuti
▪ B.1.1 scheda di caratterizzazione del rifiuto: attribuzione classe/i di pericolo

Favorire/uniformare applicazione delle BAT nell’ambito dei riesami AIA
Fornire chiarimenti, indicazioni «interpretative»/integrative 

Fornire strumenti operativi (manuali, schede)
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Linee Guida Rifiuti – indicazioni generali

❑ BAT 2: procedure di pre-accettazione, caratterizzazione rifiuti → predisposto il modello di «protocollo di
accettazione rifiuti»

❑ BAT 3: inventario dei flussi di acque reflue e scarichi gassosi → criteri per individuazione delle sostanze
pertinenti/rilevanti
✓ Sostanza presente in modo continuo in emissione, oltre la soglia di rilevabilità e
✓ Presente in via «intenzionale» nel rifiuto in ingresso impianto
[identificazione da parte del Gestore dei flussi da trattare, oltre alla mera identificazione dell’EER, sia per definire e assegnare in impianto
la tipologia di trattamento (chimico/fisico, biologico, chimico/fisico + biologico) sia per modulare il trattamento stesso]

❑ BAT 6 Piano di monitoraggio: definizione di metodi e frequenze sulla base di quanto previsto dalle BAT; PdM
come sistema ‘dinamico’ nel quale il Gestore, a partire dalla situazione iniziale, aggiorna l’inventario con
periodicità adeguata documentando eventuali modifiche; parametri classificati in
❑ Fissi, legati alla funzionalità degli impianti (es. pH, conducibilità, COD/TOC ecc)
❑ Identificati dal Gestore come ‘pertinenti’
❑ Altri, correlati alla tipologia e al ciclo produttivo di provenienza dei rifiuti in ingresso
Messo a disposizione il Manuale di Gestione per il monitoraggio delle emissioni nell’acqua (ARPA)

❑ BAT 20 [tab. 6.1] Livelli di emissione (BAT AEL)
▪ limite superiore per il COD è fissato dal limite nazionale (160 mg/l) e non dal range superiore BAT (300 mg/l);
▪ Applicabilità limite Azoto totale (solo in caso di trattamento biologico)
▪ Individuazione parametri soggetti a solo monitoraggio (es. PFAS)
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Tabella riepilogativa BAT (diretti/indiretti) e 
relative note Tabella metodi in assenza di norme EN

BAT Rifiuti – indicazioni generali
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BAT Rifiuti – allegati e modelli 

schema tipo di Manuale che il Gestore predispone per descrivere come 

effettua la gestione della strumentazione di monitoraggio degli scarichi 

che impiega presso la propria installazione, e il monitoraggio medesimo 

(dal campionamento all’elaborazione e conservazione e trasmissione dei 

dati).

uniformare le procedure e i controlli per l’accettazione dei rifiuti e la 

conseguente gestione dei flussi di rifiuti industriali negli impianti di 

trattamento allo scopo di soddisfare la BAT 2 (rif.to Decisione di 

Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018)
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